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  Roma, 1 aprile 2020 
 
 Ai Responsabili Regionali/Territoriali CNA 

- Relazioni Sindacali 
- Legislazione del Lavoro 
- Politiche formative 

 
Sixtema SpA 
 

 LORO SEDI 
 
 
 
Oggetto:  FSBA – Nuove disposizioni 

 
 
 Cari Colleghi,  
 
 come sapete, le necessarie restrizioni attuate per fronteggiare l’emergenza da 

Coronavirus stanno provocando una dura fase di contrazione economica per il Paese e per le 

nostre imprese, che ha richiesto e continua a richiedere azioni energiche da parte del Governo e 

interventi strutturati per i casi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa. 

 

Per le imprese artigiane, l’unico ammortizzatore sociale previsto è il nostro Fondo di 

Solidarietà Bilaterale FSBA, come è stato espressamente sancito dal d.l. n. 18/2020 e 

successivamente attuato dalle prime indicazioni di prassi dell’INPS.  

 

Questa scelta costituisce un importante riconoscimento e valorizzazione del nostro 

Fondo e dell’attività delle Parti Sociali, le quali, anticipando le Istituzioni, sono intervenute a 

sostegno del settore già nei primissimi giorni dell’emergenza. L’Accordo Interconfederale del 26 
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febbraio 2020, infatti, ha introdotto una specifica causale di intervento connessa all’emergenza 

COVID-19 per tutte le imprese artigiane, di ogni dimensione e ovunque ubicate nel territorio 

nazionale. 

 

In queste intense settimane, gli Organi del Fondo hanno lavorato attivamente per 

rendere le prestazioni di FSBA sempre più snelle e semplificate, secondo un principio di massima 

inclusività, che caratterizza il nostro Fondo da sempre, sin dalla scelta di erogare prestazioni a 

tutte le imprese artigiane, andando ben oltre il limite dei cinque dipendenti previsto dalla 

normativa. 

 

Oggi questa impostazione, unita ad una seria valutazione della fase sociale ed economica 

che stiamo vivendo, ci porta ad avere un atteggiamento di responsabile apertura nei confronti di 

tutte quelle imprese artigiane che non sono iscritte o non sono in regola con i versamenti 

contributivi nei confronti della nostra bilateralità EBNA/FSBA.   

 

Come stabilito dalle delibere in allegato alla presente, pertanto, tali imprese potranno 

chiedere la prestazione di sostegno al reddito e beneficiare di modalità agevolate per la 

regolarizzazione della propria posizione contributiva. Detta regolarizzazione, quindi, potrà 

avvenire mediante la rateizzazione dell’importo dovuto, fino ad un massimo di 12 rate mensili, 

che decorreranno dalla ripresa del versamento dei contributi.  

 

Questa previsione ha solide basi giuridiche, è pienamente in regola con la normativa ed è 

stata recepita anche dall’Associazione Nazionale dei Consulenti del Lavoro, con cui nei giorni 

scorsi abbiamo gestito un intenso confronto, viste le divergenze interpretative che stavano 

emergendo nei vari territori. Con la comunicazione del 29 marzo 2020, pertanto, anche il 

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consulenti del Lavoro ha invitato i professionisti a 

procedere all’iscrizione di tutte le imprese al Fondo e ad attivare le procedure necessarie per la 

loro regolarizzazione. 
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Vi sottolineo, poi, che l’ingente quantità di richieste di intervento che il nostro Fondo sta 

gestendo in questi giorni ci ha portato a domandare al Presidente del Consiglio e ai Ministri 

competenti un corretto ampliamento della dotazione economica prevista per FSBA. 

 

Da un punto di vista operativo, infine, le Parti Sociali hanno individuato delle modalità 

semplificate di presentazione delle domande e il Fondo si sta attivando al massimo per garantire 

una celere liquidazione delle prestazioni. È stato quindi già disposto che nel periodo 1° aprile - 31 

maggio 2020 potranno essere presentate le domande di prosecuzione o di nuova sospensione 

inerenti al periodo 1° aprile - 25 aprile 2020. Conseguentemente, le procedure, i sistemi 

informativi e gli assetti organizzativi verranno presto adeguati alle nuove disposizioni e, già nei 

prossimi giorni, verranno pubblicati i vari dettagli tecnici sul sito di FSBA, nell’apposita sezione. 

 

Quella che stiamo affrontando è una sfida nuova, imprevista e particolarmente faticosa, 

che ci impone di investire le nostre energie migliori a sostegno delle nostre imprese.  

 

Auspichiamo che anche in questa dura prova possano avere un ruolo fondamentale gli 

strumenti della Bilateralità, che da sempre hanno saputo creare un sistema di tutele moderno ed 

efficace e che anche oggi stanno segnando il valore e l’identità del nostro comparto. 

 

Vi invio i miei più cordiali saluti. 

 
 
         Il Responsabile 

        Dipartimento Relazioni Sindacali 
   Maurizio De Carli 


